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PREMESSA
Il sottoscritto ing. Luciano Scarzella con studio in Millesimo, loc. Piangischi,17, regolarmente iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Savona al n. 360 avendo ricevuto incarico dalla spett.le GALE S.r.l. con sede in via Don Carlo Gnocchi – 20148 MILANO, per la progettazione delle strutture di fondazione relative alla installazione di un impianto di riattivazione carboni attivi presso lo stabilimento di Cairo Montenotte, si pregia relazionare quanto appresso riportato. 



DECRIZIONE
La presente relazione fa riferimento alle opere di fondazione d in c.a. normale  da realizzarsi presso lo stabilimento sito in Cairo Montenotte  c.so Stalingrado di proprietà della ditta Gale per l’installazione di un impianto di rigenerazione carboni attivi.
L’impianto in oggetto è costituito da un forno rotativo in cui i carboni attivi da rigenerare vengono portati ad alta temperatura in ambiente anaerobico in modo da provocare l’evaporazione delle sostanze adsorbite. Tali sostanze, allo stato gassoso, vengono avviate ad un  postcombustore i cui gas di scarico vengono raffreddati in un recuperatore di calore e trattati  in  torre  di lavaggio.
I componenti dell’impianto sono distribuiti secondo il lay-out allegato alla presente relazione su cui sono rappresentate planimetricamente le opere di fondazione necessarie alla  supportazione dei componenti di impianto e relative strutture di sostegno fuori terra.
Il progetto prevede la realizzazione di una platea di spessore 30 cm circa, armata uniformemente , avente estensione pari all’area occupata dall’impianto, circa 300 mq; all’interno della platea, nei punti in cui verranno ad appoggiarsi le sovrastrutture dell’impianto, si prevede la presenza di fondazioni discontinue, plinti, realizzati, limitatamente all’area necessaria, con l’incremento dello spessore e delle armature metalliche.
Gli spessori massimi, in corrispondenza di tali plinti, saranno di circa 50 cm con una sottofondazione di circa 10 cm di spessore, per una profondità di scavo totale di 60 cm., ad eccezione del plinto di sostegno al camino che potrà eventualmente incrementato sino  alla profondità di 120 cm. Rispetto al piano di campagna.
Il lay-out prevede inoltre la realizzazione di una vasca di superficie 15 mq e  profondità utile pari a 170 cm, considerando uno spessore di platea e sottofondazione pari a 30 cm, avremo una profondità di scavo pari a 200 cm.
Le superfici di appoggio delle fondazioni discontinue sono state dimensionate in modo da ottenere sollecitazioni unitarie sulla sottofondazione di valore minore di 0.75 adN/cmq.
[bookmark: _GoBack]I dati riportati sono da ritenere puramente indicativi in quanto non disponibili i carichi definitivi dell’impianto ; si precisa comunque che in fase esecutiva eventuali incrementi dei carichi saranno compensati con l’ampliamento delle fondazioni a parità di livello di imposta delle stesse
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Allegato: planimetria opere di fondazione
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